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Tortona, accolte le richieste di rinvio a giudizio del pm che ha sostituito Cuva

Alla sbarra la banda dei sassi
Ma sarà un processo difficile
Prosciolti Mastarone e Lauria: «Finalmente fuori»

Il Nord Italia sotto la neve. A Torino due vittime del gelo

Europa ghiacciata
Più di 60 morti
A Parigi traffico in tilt per la neve. Problemi a Linate. Nel nostro paese
secondo le previsioni continuerà a nevicare fino a venerdì.

DALL’INVIATO

TORTONA. Ingiaccaecravatta,albar
dellapiazzadovec’èlaProcura,Gian-
ni Mastarone e Francesco Lauria
brindano davanti ai fotografi, ab-
bracciano mamme e fidanzate. «Fi-
nalmentefuori»,dicono.«Nonsoco-
mehofatto-diceMastarone-aregge-
re un anno intero. Quando ero «uno
dellabandadeisassi» ilpadronedica-
sa mi ha mandato via, ed ancora non
sono riuscito a trovare un apparta-
mento in affitto. Spero che adesso,
conquestecarte...».Lehainmano, le
carte che lo salvano. «Il giudice del-
l’udienza preliminare dichiara il non
luogo a procedere nei confronti di
Montagner Claudio, Mastarone
Gianni e Lauria Francesco, per non
averecommesso il fatto». Sarebbeve-
nuto senz’altro anche Claudio Mon-
tagner, oggi, al bar della Procura.
Avrebbe preso in mano le carte del-
l’assoluzione, ed avrebbe fatto il giro
del paese, per raccontare a tutti che
anche il giudice gli aveva dato ragio-
ne. «Nessuno potrà più infangarmi,
nonsonomaistatoilcapodiqueicri-
minali». Montagner è sepolto dauna
settimana nel cimitero di Vho, e le
carte servono soltanto alla moglie ed
ai figli, per confermare quell’inno-
cenzachelorononhannomaimesso
indubbio.

Scende una neve fitta, eMariaGra-
zia Berdini, sorella diMariaLetizia, la
donnaammazzataalcavalcaviadella
Cavallosa, evita il bardovec’è la festa
degli assolti ed entra subito in auto.
«Che tristezza», dice. «Ho fatto mi-
gliaia di chilometri, in questi mesi,
per venire a vedere questi degenerati
della razzaumana,chelancianoisas-
si senza nemmeno sapere perché.
SperocheinAssiseprendanounabel-

labotta».
Lagioiadegliassolti, la tristezzadei

Berdini. Sono le sole cose certe, in
questo giorno in cui si è deciso di
mandare in Corte d’Assise, con
un’accusadaergastolo, seigiovanied
una ragazza: Sandro, Paolo, Gabriele
e Franco Furlan, il cugino Paolo Ber-
tocco e Loredana Vezzaro. L’accusa è
concorso in omicidio, con l’aggra-
vante dei futili motivi. Il giudice del-
l’udienza preliminare,MassimoGul-
lino, non dice che sono stati sicura-
mente loro a lanciare i sassi. Non è
questo il suocompito.Diceche«non
sussistono i presupposti per la pro-
nuncia di non luogo a procedere nei
confrontidialcunodiquesti imputa-
ti». Parole che sembrano contorte,
ma che hanno un significato chiaro:
non si può escludere che ognuno di
questi sette accusati sia stato sul ca-
valcavia.Perquestoènecessaria«una
verifica nell’idonea sededibattimen-
tale».

Sarà un processo sul filo del rasoio,
quello che si aprirà ad Alessandria il
novemarzoprossimo.Cisonoindizi,
confessioni poi ritrattate, e tante
contraddizioni. Ilsoloragazzocheha
confermato la sua confessione e le
sue accuse agli altri anche nell’aula
dell‘ «incidente probatorio» è Rober-
to Siringa (questo il suo vero cogno-
me, secondo l’atto di nascita arrivato
in Procura). Ma questo giovane, che
ha problemi di salute mentale, è lo
stesso che, ad esempio, ha indicato
Gianni Mastarone come il giovane
che ha lanciato i sassi ed ha colpito
MariaLetiziaBerdini.«Èpropriolui»,
ha confermato durante un confron-
to.GianniMastarone ieriperòèstato
assolto. «Forse voleva dire - sostiene
l’accusa - che era proprio lui quello
che gli era stato mostrato in fotogra-

fia,durantegliinterrogatori».
«Sono soddisfatto - dice il nuovo

Pubblico ministero Maurizio Laudi -
perché lemierichiestedirinvioagiu-
dizioequellediassoluzionesonosta-
te pienamente accolte. Ma il provve-
dimento di oggi non è l’anticipazio-
nedellasentenza. Sièsoltantodeciso
che questi imputati debbono andare
sotto processo». Un processo sul filo
del rasoioperchétanti indizi, raccolti
nei primi giorni di indagine, non so-
no riusciti a diventare prove. Altri
eranoipensieridell’alloraprocurato-
re capo Aldo Cuva. Voleva trovare il
capo (il povero ClaudioMontagner),
voleva arrivare al misterioso avvoca-
to che avrebbe speculato sulle scom-
messe fatte al cavalcavia; aveva biso-
gno di altri «colpevoli» per restare in
prima pagina. Non bastavano le «te-
ste vuote» che così banalmente («Ho
sentito che i Furlan dicevano: siamo
noiquelli del cavalcavia») erano fini-
ti nella rete della giustizia. Gli indizi
che saranno portati nell’aula di Assi-
se sono gli stessi di gennaio, e sono
elencati in tredici punti, nel decreto
che dispone il giudizio. Gabriele e
Paolo Furlan, assieme al cugino Ber-
tocco,visti «seri e scuri involto», loro
cheridevanosempre, laseradeldelit-
to; l’acquisto di un cappellino e di
una musicassetta al Mercatone Zeta,
vicino al cavalcavia; una telefonata
in lingua eritrea della madre di Lore-
dana Vezzaro che parla con la figlia il
giorno dopo l’omicidio e le dice: «At-
tentacomeparli»;un’agendadiFran-
co Furlan, radioamatore, che dimo-
strerebbe come l’uomo, contraria-
mente a quanto detto, non fosse in
casa nell’ora della morte al cavalca-
via... Soprattutto, ci sono le confes-
sioni, o almeno le parziali ammissio-
ni, di Loredana Vezzaro, Roberto Si-

ringo, Alessandro e Gabriele Furlan e
Paolo Bertocco. È su queste carte che
si giocherà il processo. «Ci hanno co-
stretto a parlare, abbiamo dovuto
ammettere lecosechecidicevano lo-
ro», dicono alcuni degli accusati. Bi-
sogneràcapirese,siapureconintimi-
dazioni o promesse, gli accusati han-
no detto la verità, o se hanno inven-
tato qualcosa pur di fare finire gli in-
terrogatori. Certo, non fa una buona
impressione leggere, ad esempio su
un verbale del27gennaio,questepa-
role del procuratore Cuva: «Da que-
sto processo uscirete tutti sciancati e
morti ammazzati, nel senso che siete
nati così». Non mancherà il materia-
le, per gli avvocati difensori. Quindi-
cimila pagine di verbali, alcune im-
barazzanti per gli stessi legali, che a
voltesembranopiùpubbliciministe-
ri. «Dai, se hai fatto trenta, fai trentu-
no» (a Loredana Vezzaro). «Se tu di-
cessi di essere pentito, di essere stato
làquellasera...tustailavorandoades-
so per il tuo futuro» (aSandroFurlan,
17/1/97).«Impiccati»,rispondel’as-
sistito.

Si cercano altri giovani, che forse
nella sera del 27 dicembre sono di-
ventatiassassini.«Inconcorsoconal-
tri allo stato non identificati...», si
legge nel decreto del Gup. Gianni
Mastarone,oltrechecomelanciatore
delsasso,èstatoindicatoanchecome
«quello del pizzetto», che nonaveva.
Un ragazzo che davvero aveva il piz-
zetto fu «assolto» da Cuva perché
aveva «la faccia da bravo ragazzo».
Forse sarà lo stesso Maurizio Laudi,
ad interessarsi a «qualche nuova atti-
vitàdiindagine».Percercaregliassas-
sini, anche se «teste vuote», senza in-
ventarecapibandaemisterX.

Jenner Meletti

Temperature polari in Europa, in
particolare nei paesi dell’Est, in Gran
Bretagna, Francia ed Italia. Purtrop-
po il bollettino metereologicosegna-
la anche un’impressionante catena
divittimeperilgelo.Lenotiziepiùca-
tastrofiche arrivano dalla Polonia,
dove negli ultimi giorni una ventina
dipersonesonomorteperl’ondatadi
freddo polare che ha investito il Pae-
se. La colonnina del mercurio è scesa
di oltre quindici gradi sotto lo zero. E
la scorsa notte, ègelato l’estuariodel-
la Vistola, mentre nel resto della Po-
lonia la temperatura oscilla attorno
ai-20.

Altrettante drammatice le scene
che si ripetono da giorni in Romania
e in vaste aree dei Balcani, investite
tra l’altro da forti raffiche di vento,
dove la grave crisi economica rende
più acuta l’emergenza gelo. A Buca-
rest, settepersonesonomorteacausa
del freddo. I giornali locali riferisco-
nocheicorpicongelatidellevittime-
tutte persone senza fissa dimora - so-
no stati trovati in diversi quartieri
della capitale, dove in molte case
scarseggia l’energia per il riscalda-
mento.Da fontidiagenzia, inoltre, si
è appreso che martedì scorso, il mal-
tempo ha provocato la morte un uo-
mo, sorpreso su un ponte da un’im-
provvisa e violenta folata di vento
che lohagettatonel fiumesottostan-
te.

Altri morti per congelamento si se-
gnalano anche nella confinante Bul-
garia, dove il termometro è sceso a -
10. Almeno quattro le vittime, a Var-
na, Dobrich, Pazardjik, Blagoevgrad,
finora accertate, ma il bilancio ri-
schia di aumentare tragicamente,
mentre molti porti del Mar Nero, sia
in territorio rumeno, sia in quello
bulgaro,sonoimpraticabili.

Il freddo siberiano non ha rispar-
miato neppure la Gran Bretagna, né
la Francia. Londra si è risvegliata sot-
tounacopiosanevicata. Ilmaltempo
ha colpito oltre alla capitale, l’Inghil-
terra orientalee il Galles.Per fronteg-
giare l’improvvisa ondata di gelo, gli
amministratori pubblici hanno di-
spostolachiusuradiscuoleedasilini-
do; infine, disagi e ritardi si sono ac-
cumulati nella circolazione dei treni,
mentre numerosi i voli aerei cancel-
lati.

Da questa situazione, gli unici a
non trarre eccessivi svantaggi sem-
brano essere gli allibratori britannici
che hanno immediatamente abbas-
sato le quote delle scommesse sulla
neveaLondranelgiornodiNatale.

Neve anche sull’Arco di Trionfo,
ma con conseguente paralizzanti per
il traffico parigino, andato letteral-
mente in tilt. Gravi a causa del mal-
tempo, anche le ripercussioni sulla
viabilitàneidipartimentioccidentali
eorientalidellaFrancia.

Fiocchi di nevi anche sull’Italiadel
NordedelCentro.Damartedìseraha
cominciato a nevicare intensamente
su Torino, ma per fortuna nel pome-
riggio di ieri il maltempo ha offerto
una tregua. Nevicata, ma non copio-
se, suMilano,GenovaeBologna.Idi-
sagi maggiore, invece, si sono regi-
strati a Linate, mentre glioperativi di
Malpensa e Torino Caselle non han-
no subito contraccolpi. Purtroppo
con la nevesono in aumento gli inci-
dentistradali: lunghecodesoprattut-
to sulle autostrade. Dalla polizia stra-
dale sono arrivate segnalazioni di in-
cidenti,nongravi, sull’autostradatra
Voltri eArenzano,mentre laviabilità
hasubitointoppiinPiemonte.

Michele Ruggiero

Marta Russo:
presto ascoltato
Marco Taradash

Il procuratore di Roma
Salvatore Vecchione
intende ascoltare
immediatamente come
persone informate sui fatti
il deputato Marco
Taradash, il direttore del
periodico «Detective and
crime» Carmelo Lavorino, e
l’avvocato Falcetti, i quali
due giorni fa, in una
conferenza stampa, hanno
«rivelato» che la testimone
chiave dell’inchiesta
sull’omicidio Marta Russo,
Gabriella Alletto, sarebbe
stata sottoposta ad una
seduta di ipnosi per essere
«aiutata» a ricordare quello
che sarebbe avvenuto la
mattina del 9 maggio
scorso nell’aula 6
dell’istituto di filosofia del
diritto. Vecchione ha
aperto ieri mattina un
fascicolo che è stato
rubricato in «Atti relativi»,
poichè ancora non vi è
alcuna ipotesi di reato.
Anche Aurelio Mattei, lo
psicologo e uomo dei
servizi segreti indicato da
Lavorino come la persona
che avrebbe condotto la
seduta ipnotica, sarà
ascoltato presto.


